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La Fiorentina torna alla vinaria 
contro una fiacca Triestina 2-0 

Lucentini e Biagioli autori delle due reti — Zorzin espulso ni 2?' della ripresa 
per un grossolano fallo ai danni di Segato — Ekner il miglior uomo in campo-

FIORENT I N A : costagliola, 
Magnlnl, R o s e t t a , Cervato; 
Chiappella, Magli; Lucentini, 
Beltrandi, Biagioli, Ekner. Se
gato 
" TRIESTINA: Nuclurì; "Celioni 
Mariuwa, Zorzin; Giannini. in-
vernizzl, Petagna, Dorigo, La 
«ceu, Sceiensen, Boscolo. 

Arbitio: bignor GuarneschoiM 
di Pavia 

Reti: al 5' del primo tempo 
Lucentini e al 26" della ripresa 
Biagioli. 

NOTE: tempo hello, terreno 
buono, vento fortlbsimo ui tra
montana. Pubblico 15 000 parso
ne circa. Al 25' della ripresa 
Biagioli. contuso, passa all'ala 
mentre Segato va al centro. M 
27' espulsione del esultano trie
stino Zorzin per carica su Se
gato 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 15. — Meritata 
la vittoria della Fiorentina 
anche se è stata facilitata 

dalla mediocrità degli avver
sari. Il successo ha però la
sciato insoluti molti del pro
blemi che riguardano la l i 
nea attaccante che anche og
gi, pur opposta ad una difesa 
modesta cpme quella dei giu
liani. ha denunciato la stessa 
congenita debolezza e inca
pacità più volte segnalata. 

Escluso Ekner. che merita 
un discorso a parte per la 
stia bellissima partita, ed in 
parte Segato che nel duplice 
ruolo di ala e poi di centro* 
attacco ha inesso in luce un 
giuoco veramente interessan
te, gli altri non hanno sa
puto elevarsi al disopra della 
mediocrità: sfasatissimo Bel-
trandi, veloce ma ingenuo 
Lucentini, tardo e pasticcione 
Biagioli, che ha però l'atte
nuante di aver giuocato buo
na parte dell'incontro soffe-
-ente per un duro colpo ri
cevuto dall'avversario. 

La cronaca dei 90 minuti 
Su2l' scudi dunque lo sve

dese Ekner, che ha fatto oggi 
il diavolo a quattro giocando 
veramente bene; peccato che 
più di una volta Ekner si sia 
intestardito in acrobazie e 
duelli con avversari, anche 
quando la situazione richie
deva invece un passaggio im
mediato in avanti. In ogni 
modo il biondo svedese è sta
to senz'altro il giocatore più 
redditizio in campo e il pub
blico lo ha spesso applaudito 
a scena aperta. 

La difesa viola, giocando al 
completo, ha riconfermato 
tutta la sua sicura potenza, 
anche se qualche incertezza 
si è manifestata nel reparto 
sinistro; Magnini è stato il 
numero 1 seguito a ruota da 
Rosetta e Chiappella. Poco 
impegnato Costa"l!ola. autore 
però di un paio di ottime pa
rate e protagonista di un sal-
vata«n:o sue'1 «goloso su tiro 
di Petagna fra un groviglio 
di gambe. 

La Triestina e scesa allo 
Stadio Comunale in forma-

sulla casa di Nuciari. Al 2' 
la Fiorentina ottiene il pri
mo corner della giornata sen
za esito, ma tre minuti dopo 
gli uomini di Bernardini ot
tengono la prima rete E' il 
terzino Zorzin a dare- inizio 
all'azione viola con un er
rato rimando: riceve Biagio-
li che mette in azione Bel -
trandi e Lucentini; quest'ulti
mo intrufolatosi al centro en 
tra decìso in area. Nuciari 
esce alla disnerata. ma perde 
la palla e l'ala fiorentina, che 
aveva is-tiiitiv.i.nt'nte ci.uli-
nuato la corsa, mette tran
quillamente in rete. 

Un goal affatto irresistibi
le, ma utilissimo e il pubbli
co dimostra di gradirlo lo 
stesso. I viola insistono nel
l'area ospite. Alcuni tiri de
boli di Beltrandi e Chiappel
la, poi Mariuzza, su punizio
ne di Cervato, si aiuta con 
una mano per respingere il 
bolide, ma l'arbitrò paterna-
niente lascia correrò. 

Gran lavoro per Nuci;.ri: 
al 13' salva aiutato dal pa
letto, al 15' esce bene su Se 
gato. al 17' devia in corner 
un forte tiro di Ekner, e al 
19' respinge una cannonata 
di Cervato su punizione. 

Prime ripicche fra tiiuoca-
tori: Chiappella entra mala
mente su Invernizzi, ii quale 
si vendica facendo altrettan
to su Magli. Interviene "l'ar
bitro e tutto ritorna norma-
'«». Al 25' La Posa supera 
Cervato che però lo carica 
irregolarmente e l'arbitro ar
resta il gioco concedendo uno 
ounizione. Batte fortissimo 

Petagna, ma il pallone attra
versa tutta la linea - deila 
porta e si perde lontano. 

Al 40' ancora una punizio
ne da metà camoo. Ba'te Ala
gli. testa di Beltrandi. ma 
Nuciari para piont'i nenie. 

La ripresa vede una certa 
prevalenza degli ospiti, ma » 
viola, su veloci azioni di con
tropiede quasi sempre inizia
te dallo scatenato Ekner si 
rendono pericolosi Al 7' un 
forte tiro di Soerensen l'unico 
di tutta la partita) Unisce al
to; al 12' Ekner attira su di 
se un paio di uomini, poi 
lancia benissimo Segato spo
stato al centro; il ragazzo si 
libera bene di due uomini, ma 
il suo tiro conclusivo va a la
to. Peccato. 

I rossoalabardatt attaccane 
ma nessuno degli attaccanti 
si assume la re.sponsj'.iiliià 
del tiro. Infine, tira da lon-
<uno il forte terz.no Belloni 
ma senza esito. Al 20' Peta
gna -ndovina l'angolino dc'ì-
porta ma Costagliela, pur 
essendo coperto, vola e devia 
in corner il pericolosissimo 
pallone. Vivi applausi saluta
no la prodezza del portiera 
viola. 

Al 25* Biagioli, sofferente 
per un duro colpo ricevuto si 
sposta all'ala sinistra e Se
gato va al centro. Un mimi • 
to dopo è proprio l'infortu
nato a marcare la seconda 
rete che sanziona la vittoria 
della Fiorentina. Azione n 
metà campo Chiappella-Ek-
ner e lancio perfetto dello 
svedese a Lucentini: il crn^s 
di quest'ultimo è raccolto da 
Segato che tira. Nuciari toc
ca ma non trattiene la pal
la e Biagioli, che intelligen
temente avevo seguito 5'azio> 
ne, mette in rete a porta 

vuota. 
Al 27' l'arbitro espelle Zor

zin per un grossolano fallo 
su Segato e la Triestina è al
lora costretta a retrocedere 
Petagna; i rossoalabardati ne
ro, pur ridotti in dicci, non 
si rassegnano e continuano ad 
attaccare nella speranza di 
segnare almeno il goal della 
bandiera. La difesa viola pe
rò fa buona guardia e le ri
petute sfuriate triestine s'in
frangono contro i vari Roset
ta e Cervato. 

PASQUALE B ART ALESI 

Bologna • Novara 1-0 
BOLOGNA: Glorgielli; Giovan

nino Greco. Ballaccl; Pilmatfe. 
Jensen; Cervellatl. Garda, Mi
ke. Kandon, La Forgia. 

NOVARA: Corgn.1; Pombia. 
Molina. De Togni; Rosen. Fec
cia; Renlca. Alberico. Piola, Mi
gnoli. Janda 

Arbitro: Marchese di Napoli 

Rete: Greco al 31' dello ri 
presa. ; , < 

BOLOGNA, 15 — Neppure l'o
dierna negativa giornata degli 
attaccanti bolognesi ha salvato 
il pericolante Novara da una 
bconiltta fn parte meritata. Ed 
è stato il centromediano Greco 
che ha sistemato le co*>e, rimet
tendo *>ui;a strada dello prevj. 
blonì del!u vigilia Un risultato 
che pareva ormai etabillzzato 

Il Bologna ha subito*" pei 
'.urghl tratti dell'Incontro la 
pressiore de '̂.l u//unl, ma la 
poca incisività degli attacchi he» 
chiamato al lavoro Ciiorcelli po
chissime volte 

Nella ripiega il Novara è vis
suto boltfinto bu quulche raro 
cortroplede. mentre i rct-soblu 
si istallavano nella metà cam
po avversarla I-a pressione dei 
locai! fruttava .soltanto una lu:i-
cjit sei e di calci d angolo Sul
l'ottavo di questi, battuto d.i 
Garcla. Greco, che era avan
zato velocissimo insaccata. 

ATALANTA-LAZIO 2-0: 
nelli. 

Albani, il bravo portiere atalantino, allontana di pugno spezzando un preciso « cross » di Pucci-
$ono riconoscibili (da sinistra a destra) Bredesen, Gariboldi, Cade I e Bergamo 

iMovnto r u m o suso AIA A MIME E HISUI/TATO «ai STO 

Alla "Favorita,, nulla di fatto 
tra il Palermo e il Napoli O-O 
// quintetto avanzato rosa-nero ha messo ancora una volta in luce la sua scarsa 
incisività - Soddisfacenti prestazioni di Gramaglia, Formentin, Castelli e Cassin 

NAPOLI: Casari; Del Frati. 
Gramaglia. Viney, Castel:!, Cas-
bin; Vitali, Forinentin. Jepi^on 
Aniudel. Pesao:a 

PALERMO: Bertocchi; Giarn-
11. Marchetti. Boldi; De Grandi, 
Todeschini; Di Maso, CI mono, 
Marteganl. Catezzutl. Sulcrù. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 15 — Premet
tiamo subito che il risultato 
di parità è ineccepibile, equo. 
e meritato da entrambe le 
squadre anche se i siciliani 
hanno da rimpiangere i due 
salvataggi in extremis di 
Cassi» e Vine/y che hanno e-
vitato due sicuri dispiaceri a 
Casari. Ma tant'è: la partita 
va vista alla luce del ainrn 
svolto e va esaminato metten
do da canto i «se», ed i «ma» 

Il Napoli, se dobbiamo giù 
dlcarlo dalla prestazione o-
•lierna, è una squadra che sa 
giocare, ma priva di estro * 
di mordente. Allinea oiocato-

Biagtolì, lo zoppo di turno, ha 
segnato la seconda rete per 

i viola 

zione rimaneggiata e la man
canza di Feruglio, Valenti, 
Curti, De Vito e Ispiro, si è 
fatta sentire in modo note
vole anche se i vari sostituti 
hanno fatto il possibile per 
farsi onore. 

Tra i migliori rosso-ala
bardati: Nuciari difettoso 
però nella ripresa, Belloni 
potente e deciso, e Giannini 
utilissimo per il suo gran la
voro. Degli attaccanti meri
tano la citazione soltanto le 
due ali. veloci e insidiose. 

* • » 
Partono a razzo i viola, con 

Chiappella che spara .-ubiti' 
da lontano, ma il gallone 
aiutato dal vento, vola alto 

AI CAMPIONATI MILITARI EUROPEI 

l'Italia supera con autorità 
la favorita squadra olandese (5*2) 

Le reti segnate da Gianmarinaro, Bettini, Marra, Savioni (2) 

ANKARA, 15- — La nazio
nale militare italiana ha supe
rato oggi il primo turno elimi
natorio dei campionati europei 
battendo con facilità la squa
dra olandese, che pur si pre
sentava alla partila con i fa
vori del pronostico. 

Ma i militari italiani hanno 
co n una bella partita fucate 
tutti i dubbi che esistevano 
sull'efficienza della formazio
ne- La squadra, intatti, si è ri
velata sufficientemente regi
strata nella mediana, il repar
to che più impensieriva, auto
ritaria per tutto il primo tem
po nella difesa (che poi inve
ce è un pò calata» scintillante 
all'attacco più per il valore 
personale degli uomini in cam
po che per mento collettivo-
Anzi se c'è da fare un appun
to sulla formazione che ogsji 
si è visto ad Ankara è i! poco 
affiatamento dei reparti, in 
specie del sestetto difensivo. 
cui si debbono imputare ie tre 
ieti subite nella ripresa 

Inizia la partita con velo
ci puntate degli italiani che si 
portano pericolosamente, in 
area avversaria; gli olandesi 
però reagiscono con energia e 
sottopongono la difesa degli 
azzurri ad un duro lavoro- I 
nostri se la cavano però egre
giamente 

Il gioco è veloce e le azioni 
alterne con improvvisi e rapi
di cambiamenti di fronte. In 
una di queste azioni, all'8' 
giunge la prima rete italiana. 
Un po' fortunosa per la veri
tà. Il portiere olandese non 
riesce a bloccare un tiro non 
difficile di Bettini, il pallone. 
sfuggitogli dalle mani, capita 
sul piede ,1i Giammarinaro r-lu-
da due metri, fulmineo, sca
raventa in rete. 

Gli azzurri, incoraggiati dal 
punto realizzalo .51 lanciano 
all'attacco e in breve raddop
piano il vantaggio con un'azio
ne personale di Bettini che al 
14" insacca imparabilmente. 

E* questo il periodo miglio-

* - Udinese-Roma 3-1 
Venturi dalla metà campo 

allunga in diaconale a Bor-
toletto, questi porge a Peris-
sinotto, piazzato al limite del
l'area di rigore, il quale sca
raventa in rete al colo con 
l'esterno del piede sulla sini
stra di Pin. La Roma, sospin
ta da Pandolfini. Venturi e dal 
rinfrancato Bortolctto, conti
nua ad attaccare ma il qua
drilatero è claudicante sulla 
destra e difficilmente si veri
ficano situazioni pericolose 
per Pin. Bisognerà attendere 
sino al 32' per registrare una 
bella e concreta azione dei 

(Continuarionedaiu 3. pagina) 
e, per qualche minuto, si 
porta all'attacco senza tutta
vìa dimostrare troppa convi-
ì ionc; finché al 10 l'Udinese 

^raddoppia il bottino. Jn con
tropiede fuggono velocemen
te Darin e Szokc; Grosso è 
leggermente spostato in avan
ti e rimane tagliato fuori per 
cui Darin, avuta la palla dal 
mezzodestro, non ha difficol
tà a battere nuovamente Al
bani con un bel tiro angolato. 

Il doppio smacco riporta 
la Roma all'attacco con mag
gior lena, e la difesa bianco
nera deve lavorare sodo per 
contenere la pressione dei 
pur imprecisi attaccanti ro
manisti. Al W Merlin racco
glie di lesta un cross di Luc
chesi e manda la palla a sfio
rare la traversa; un minuto 
dopo Pandolfini, che si batte 

.con grande cuore, ciene at-

. tettato con uno sgambetto da 
ZQTZÌ, al limite dell'area di 
rigore, mentre sta puntando 
a refe. Dallfl conscguente pu-

! nizione non esce nulla di con
creto, ma si ha comunque la 
sensazione che il pool roma-
nista sia nell'aria. Giunge, in- con un gioco troppo sterile 

'e i 

gialiorossi. Ne dà 'avvio Zec 
ca con un lungo lancio che Ispiec abilmente 
coglie preciso Lucchesi; que-ìpali. 
sti giuoca abilmente Toso c j Ormai 
traversa quasi da fondo cam
po, intercetta Merlin al cen
tro dell'area di rigore e indi
rizza a Pandolfini che, di te
sta, cerca il bersaglio nell'an
golino basso sulla destra di 
Pin, ma anche stavolta il 
giocane portiere udinese è 
tempestivo all'appuntamento. 
Tutto da rifare per la Roma, 
che si mantiene all'attacco 

L'Udinese ogni tanto al len
ta la pressione avversaria 
con sconcertanti puntate in 
contropiede. Sarà proprio con 
una di queste orioni al (40') 
che Cataldo e Darin aumen
teranno ulteriormente ti bot
tino per la loro squadra. I 
due in corsa si sca-nbiano i 
ruoli finché Castaldo finisce 
all'estrema destra da dove 
crossa un perfetto pallone 
che Darin. saltato di testa al
le spallo di Grosso, riesce a 
raccogliere infilando la rete 
con una palla che passa fra 
Grosso e Albani rimasto in

fermo fra i 

\ fatti, al 26'. inconcludente. 

è finita. Le ultime 
puniate della Roma non par
lano un linguaggio diverso da 
quello precedente. Sarà l'U
dinese, ami, al 44' a sfiora' 
re nuovamente il successo. 
Fortuna per Albani che Sto
lte, ricevuto un esatto pas
saggio da Ploeoer col quale 
era sceso velocemente sciu
perà la buona occasione 
mandando a lato da non più 
di cinque o tei metri. 

re degli italiani che. un mi
nuto dopo, realizzano la ter
za rete con Marra su calcio di 
punizione dal limite 

A quésto punto si riscuotono 
gli olandesi e impegnano più 
volte Pendibcne che sbriga 
magnificamente il suo lavoro 
neutralizzando alcuni perico
losi tiri e il risultato rimane 
3-0 fino alla fine del primo 
tempo. 

Nella ripresa gli olandesi si 
distendono all'attacco e metto
no in difficoltà la dite-a az
zurra che cominci* s palesare 
qualche Incertezza. Al 10' a 
causa appunto d: un malinte
so fta i due difensori gli olan
desi segnano per merito di 
Vo-sjomven. 

Continuano gli olandesi la 
loro pressione ma '"ono gli ita
liani ad aumentare ancora il 
vantaggio con Savioni che al 
17* e al 24' fuggito in contro
piede, supera la difesa avver
saria e mette a segno la quar
ta e la quinta rete. 

Paghi del largo vantaagio 
eli italiani rallentano il ritmo 
consentendo agli avversar» di 
accorciare le distanze con 
Bennars al 30' e Louer al 42' 

Nella mattinata si era svol
to l'incontro Francia - Egitto 
\into oer 5-2 dalla squadra 
francese, che si era assicurato 
il risultato nella prima mezxn 
era di gioco, segnando ben 4 
reti-

C«IIIO - SMpétria 1-0. 
COMO: Bardelli. Orlcci. Bo-

niardì. Bergamaschi, Quadri. 
Mezzadri, Ghlandl, LuosL Cat
taneo. Baldini. Cuoghi. 

SAMPDORIA: Moro. Agostinel
li. Podestà. Oppezzo. Mihalic. Co
ccia. ConU. Gotti. Galasi. Grittt, 
Ranzon. 

arbitro: Maurelli di Roma. 
Rete: Cattaneo al 6' della ri-

oresa. 
COMO, 15 — Il Como è riuscì* 

•o a battere seppur di misura. 
la sfortunata Sampdoria, la quale 
per quanto priva di numerosi ti
tolari e dello squalificato Fom-
mei. si è battuta gagliardamente 
per riuscire a strappare almeno 
un pareggio. 

I lariani si sono buttati subito 
all'attacco cercando la via della 
rete ed al 9' Ghiandi. ben lan
ciato verso Moro, veniva atter
rato. La difesa sampdoriana con
trollava agevolmente le azioni co
masche. 

Nella ripresa, mutamenti nelle 
due formazioni, ed al 6' la rete 
segnata da Cattaneo che. abil
mente ingannava con una fìnta 
Moro. Vani I tentativi della 
Samodoria di cogliere la rete del 
paratilo. 

ri di classe i cui spunti bril
lano a tratti ma non riesce — 
o meglio oggi non è riuscite 
— a manovrare il gioco, a 
renderlo pericoloso. C'era un 
vuoto, oggi, nell'attacco az
zurro: mancava il regista, il 
necessario coordinatore delle 
trame intessute a metà cam
po daoli infaticabili Cassin e 
Castelli e portate fin nell'area 
di rigore palermitana da A-
madei o da Formentin. ìepy 
son, controllatissimo da Mar
chetti, si è mosso assai poco 
Vitali, atticissimo, si è trova* 
to alle prese con Boldi tn 

giornata eccezionale ed ha 
dovuto faticare per quattro 
ver non cedere al confronto 

Più libertà, invece, ha avu
to Pesaola per via di uno sti
ramento accusato da Giinona 
che ha reso claudicante ti 
bravo terzino siciliano: ma il 
sudamericano non era in vena 
oggi. Il pili lucido ci è parsa 
Formentin, pieno di intra
prendenza e di iniziative, in
faticabile tessitore e onnipre
sente in tutti gli angoli dvl 
campo. In ombra, anche se ha 
svolto un grande lavoro, A-
madei, anche egli alle prese 
con un avversario in vena. 
De Grandi. 

Ottimo Gramaglia che ha 
neutralizzato Martegani ed 
ottimo Viney, tempista di ec
cezione e preciso colpitore. 
Piuttosto impacciato e ap
parso Dei Frati. Cassin me
rita un sacco di elogi per 

quel suo gioco pulito e red
ditizio: lesto negli anticipi il 
mediano azzurro è da anno
verare fra i migliori in cam
po. Casari non ha niente sul
la coscienza: ha parato di tut
to, ed ha salvato più di una 
volta con temerarie uscite la 
sua porta. 

IVOJI c'è niente da rimpro
verare al Palermo se non ;o 
risaputa scarsa incisiuit'ì del 
suo gioco. Tuttavia la squa
dra siciliana non ha sfigura
to oggi al confronto con ì più 
dotati ospiti. 

Fra i migliori in campo 
Boldi, De Grandi, il solito Gi-
mona e Marchetti. Martega
ni, alle prese con un angelo 
custode irriducibile, non ha 
potuto giocare come suole. In 
ombra Todeschini e Sukru. 
Volenteroso, anche se un po' 
pasticcione. Di Maso Di Gia-
roli non possiamo che dire 
bene; benché minoralo, il 
bravo e Gino > ha tenuto il 
campo, dando vita anzi a spe
ricolate incursioni fin sotto » 
pali di Casari. Bertocchi se 
l'è cavata egregiamente, pur 
senza essersi mai impegnato 

E ora la cronaca. Batte il 
Napoli. Una triangolazione A-
madei-Vitali-Jeppson dà la 
palla a Formentin ma Giaroli 
libera. Il Palermo reagisce 
con un fort" tiro di Marte
gani che Casari neutralizza 
con sicurezza. Sulla lunga ri

messa saltano Vitali e Boldi. 
Lo scontro è inevitabile. Ac
corrono i massaggiatori, il 
gioco si sospende e i due ven
gono portati ai bordi del cam
po. Rientreranno dopo pochi 
minuti. 

Al 4' Formentin, attivissi
mo, taglia il campo con un 
tiro a parabola che raggiunge 
Pesaola, questi dà ad Ama
tici e il bolide del « forna-
retto » impegna Bertocchi. 

Le due squadr.- non fanno 
complimenti e l'arbitro Pie
monte ha un gran da lare « 
tenere gli occhi aperti. Al 5' 
Di Maso raccoglie una palla 
che sembrava i> rduia e im
becca GJmona che restituisce. 
L'ala rossonera si sposta ai 
centro e dà a Martegani. 

Di testa l'argentino indi
rizza, in. rete. Ma sbuoim Al 
6' Pesaola centra un lungo 
rinvio di Viney, quasi al li
mite dell'area di rigore, ma 
Marchetti precede di un sof
fio Jcppson: al 9' nuova azio
ne azzurra conclusa con un 
lancio di testa di Pesaola che 

costrìnge Bertocchi a salvare 
in angolo. 

•Il falermo si rifa due mi
nuti dopo mettenda m serio 
pericolo la porta azzurra 
Martegani con un dosato vas-
saggio lancia Di Maso liberis
simo. Casari è costretto aa 
uscire a valanga per salvare 

Siamo al primo quarto a'o-
ra: Giaroli, che accusa uno 
stiravi nto, è costretto ad u-
scire per qualche minuto e il 
Palermo arretra Gimona. Il 
tfapoli non sa pero approfit
tare di questa momentanea 
superiorità numerica e si va 
avanti con i locali s.'mpre al
l'attacco. 

Saltiamo al 25' per assistere 
ad una bella azione degli o-
spiti; l'azione parte da Ca
stelli che mette in azione Vi
tali. L'ala sjrinae al centro e 
poi fa ^piovere un dosato val
lone., verso destra dovi: si é 
spostato- Jeppson. Esce Ber
tocchi per abbrancare ia palla 
e trascina nella caduta lo sve
dese. 

Al 27' è ancora di scena il 

ALL'INSEGNA DEL «CATENACCIO» 

La Spai pareggia (1-1) 
sul campo dell'Inter 

Hanno segnato Nyers e Fontauesi 

INTER: Ghczzi. Blason. Gio-
vannini. Giaeomazzi: Neri, Nesti; 
Armano. Mazza, Lorenzi, Buzzin, 
Nyere. 

SPAL: Bugatti. Pellicari, Ber
nardin. Dell'Innocenti; Barranco, 
Castoldi; Mussino. Bwsnelll, Se
ga. Bennike, Fontanesi. 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: Fontanesi al 41* del pri

mo tempo. Nyers al 2' della ri
presa. 

MILANO. 15 — La Spai ha su. 
bito la costante pressione del
l'Inter. specialmente nella ripresa 
quando praticamente si è giocato 
ad una porta, ma ha adottato una 
rigida tattica «catenaccio» di
mostrandosi pericolosissima ne] 
contropiede, tanto da essere la 
prima a segnare. 

La Spai passava al 41' del primo 
tempo su calcio d'angolo battuto 
da Busnelli dalla sinistra e de
viato in porta di testa da Fonta
nesi; al 44' Lorenzi passava a 
Buzzin che lanciava Armano U 
quale però con un tiro debolis
simo sciupava da pochi passi un 
pallone da pareggio. 

Nella ripresa l'Inter spostava 
Mazza al centro. Armano a mez
z'ala destra e Lorenzi all'ala 
destra- Al 2' la Spai era in an
golo. Batteva Nyers dalla destra. 
Dopo una serie di tiri e rinvi! 
la palla perveniva a Lorenzi che. 
vinto un duello con Dell'Inno
centi, stringeva a rete e passava 

a Nyers che da pochi passi ful
minava in rete 

Brillantissimi interventi di Bu
gatti precludevano poi al nero-
azzurri la via del successo. 

Milan - Pro Patria 1-0 
PRO PATRIA: U»oIdt: Travia. 

Marcora; Settembrini. ' Fossati 
Martini: Mannucci. Guarnieri 
Hofling. Ciccarelli, BertolonL 

MILAN: Buffon: Silvestri. Za-
gatti; Annovazzi. Pedronl. Pisto-
rello; Longoni, Burini. NOrdhal. 
Tognon. Frignani. 

Arbitro: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 

Rete: Frignani al 21* della ri
presa 

BUSTO ARSIZIO 15. — Pur 
Incompleto, il Milan è riuscito ad 
Imporsi ad una Pro Patria asso
lutamente slegata. 

Non sono bastate le generose e 
belle gare di Guarnieri e Set
tembrini a contenere il trio 
Xordahl-Burlni-Frignani (Tognon 
era subito arretrato quale quar
to mediano). Il quartetto di pun
ta bustese non e mai riuscito a 
superare la difesa milanista, ot
tima in Zagatti. Pedronl e An-
nova zzi

li Milan è passato al 21' della 
ripresa con Frignani che, raccòl
to sulla sinistra un passaggio di 
Nord ahi. tirava con forza da 
breve distanza: la palla sfuggiva 
a Uboldi e finiva m rete 

iVapolt con una fuga in tan
dem di Amadei e Jeppson. 
accorrono Marchetti e Buldt, 
accorre Giarolt, mischia sotto 
gli occhi dì Berlocchi e palla 
in calcio d annoio. Giaroli re
sta a terra dolorante ed e co
stretto nuovamente ad uscire 
per alcuni minuti. 

Si va avanti ora con molto 
confusione. Al 35' Martequnt 
che gioca arretrato per libe
rarsi dal controllo di Grani
glia, dà a Di Maso. ttn Que
sti la palla va a Gimona che 
in corsa spara su Casari. 

Un minato dopo Amad.i di 
precisione serve Vitali spo
stato al centro. Respinge Bol
di, ma il tiro è corto e ri
prende Formentin che lancia 
Amadei. Dietro front del ca
pitano azzurro e palla indie
tro a Cassin che al volo ri
mette a Pesaola. Accorre Bol
di, l'urto è violento. Pesaola 
è costretto a uscire per qual
che minuto. La punizione ac
cordata dall'arbitro è calciata 
da Formentin. Salta Jeppson, 
tocca di testa, ma la valla 
sfiora la traversa 

Siamo ormai al 39': sotto 
porta degli azzurri: tira Gi
mona, Casari respinge. Tira 
Di Maso. Casari esce ma non 
blocca. Martegani riprende e 
crossa nuovamente a Di Mu
so, l'ala tenta la rovesciata 
ma su di lui piomba Caau.-i 
Battibecco tra i due Grande 
gesticolare ma nienl > dì fatto. 

JVella ripresa il Palermo si 
fa subito minaccioso e co
stringe gli ospiti fin dai pri
mi minuti a rifugiarsi in 
calcio d'angolo. Poi insiste 
con grande animosità. Al 3 
Cavazzuti lancia Sukru, il 
turco dà a Martegani che co 
stringe Casari ad una diffi 
Cile parata- Al 4' Di Maso 
intercetta una rimessa di Vi 
ney e scioccamente invece di 
puntare a rete rossa al cen 
tro dove non c'è nessuno.' 

Gli atleti appaiono provati 
dalla fatica e il gioco comin 
c>a a scadere. Si va avanti 
con fasi alterne. Un angolo 
contro il Napoli (18') resta 
infruttuoso, lo stesso ovvie 
ne di una ounizione dal li 
mite calciata da Sukru (23't 
finché si giunge al salvatag
gio di Cassin. 

Siamo al 27'. Il Napoli a 
nuovamente in calcio d'an-
oolo. Tira Sukru dalla ban 
dterina. il vallone spiove 
nell'area e si accende una 
confusissima mischia. 

Casari esce per liberare 
ma un piede (forse di Oi 
Maso) indirizza la palla c er* 
so la rete. E' goal quasi fat
to. ma sulla linea fatale fi 
Cassin che salca. Sette mi 
nuti dopo Viney rioele la 
prodezza sostituendosi al già 
battuto Casari e allontanando 
un paltone che filava dritto 
verso la rete. 

ALDO COSTA 

Alalanla 
Lazio 2-0 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

ti buoni, insomma, si conti
nua con questo andazzo, fra 
palloni che vanno e vengono 
dal campo alle tribune. 

Ma la storia non finisce 
qui. Si giunge al 21' quando, 
improvvisamente, si vede uno 
spettatore, sfuggito alla pre
sa di due agenti di P.S. che 
l'avevano « fermato » per aver 
tentato l'Invasione del cam
po, dirìgersi verso l'arbitro 
Tassini con intenti minaccio
si. Il gioco si arresta. Senti
menti IV vola verso lo .scon
siderato, avvolto in un ban-
dierone bianpo e azzurro, 
sbarrandogli il cammino ver
so l'arbitro. Mentre il primo 
compagnare fuori del campo 
dai giocatori laziali. 

Rimarrebbero ancora una 
ventina di minuti di gioco da 
raccontare, ma non è possi
bile continuare, perchè quel
lo che è accaduto in seguito 
non si può descrivere. La La
zio ha tentato di portarsi an
cora una volta verso l'«rea 
avversaria ma tutti i tenta
tivi sono rimasti infruttuosi, 
La tentata invasione di cam
oo. tuttavia, ha avuto se non 
altro, il merito di aver tron
cato immediatamente le di 
scussioni in campo, cosicché, 
anche per merito di Tassini, 
la partita è arrivata alla fine. 
Ma senza che il risultato cam
biasse. 

Cosa dir-'1, IM c'rs'initiva. di 
questa partita? Abbiamo già 
riassunto le nostre impressio
ni al principio del resoconto 
e potremmo anche far nuoto 
e basta. 

Rimangono da aggiungere 
solo alcune considerazioni i i 
carattere tecnico, già apparse 
chiare, del resto, nel corso 
stesso della cronaca descrit
ta. La Lazio è apparsa ancora 
una volta una squadra senza 
spina dorsale, soprattutto sen
za attacco, dove solo gli spun
ti di Puccinelli e, sporadica
mente. di Bredesen .-.-- -;.vm 
fatti valere. 

La stessa difesa ha mot ira
to in più di una occasione 
vuoti paurosi, soprattutto al 
centro, dove Malacarne ha 
perduto la sicurezza di un 
tempo. Il solo reparto non di
fettoso ci è sembrato la me
diana, ma se i suggerimenti 
della mediana si perdono la 
fquadra va ugualmente alla 
deriva. Bisogno dovrà molto 
lavorare ccn p'i uomini a sua 
disposizione. E riconosciamo 
che il compito è gravosissimo. 

Se Bigogno ha ben seguito 
l'Atalanta, si sarà accorto che 
anche senza grandissimi gio
catori a disposizione si può 
competere con maggior pro
fitto di quanto non faccia la 
Lazio. A guardarla bene an
zi, questa Atalanta meravi
glia. Non ha una solidissima 
difesa, non ha una mediana 
di gran rilievo tecnico, eppu
re • riesce ugualmente a far 
gioco. E' vero che la prima 
linea può contare su un «*en-
travanti di notevolissime ri
sorse come il giovane Testa 
e soprattutto sul gran gioco 
di Soerensen e sulla perizia 
consumata di Rasmussen, ma 
quel che più colpisce è la ra 
pacità della squadra berga
masca di costruire bene il suo 
gioco, senza cose inutili, pun
tando a rete con due o tre 
passaggi. 
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IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I risultali 
* Brescia-Pado v a 
*Cagliari-Legnano 
Tre viso-* Fanf «Ha 
'Genoa-Catania 
•LBcchese-Salemitcr 
* Messina-Siracusa 
*Monza-Modena 
*Piombvne-Marzotto 
* Vleensa»Verona 

2-2 
2-1 
I-I 
•-• 
2-1 
3-« 
#-• 
1-1 

le partite di donvenìra 
Verona - Brescia 
Padova - Fanfnlla 
Margotto - Legnano 
Siracusa - Lacche** 
Catania - Messina 
Treviso - Monta 
Cagliari - Piombino 
Genoa • Salernitana 
Modena • Vicenza 

La classifica 
Genoa 
Legnano 
Cagliari 
Margotto 
Messina 
Catania 
Monza 
Brescia 
Treviso 
Vlcensa 
Fanfalla 
Piombino 
Salemit. 
Modena 
Padova 
Verona 
Siracusa 

23 13 
23 13 
25 12 
23 11 
33 11 
25 l t 
25 11 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

8 II 
8 1» 
9 7 
7 9 
7 9 
6 11 
7 

L«crbese* 25 

5 32 18 33 
6 41 22 32 
6 41 33 31 
6 27 15 3* 
9 3t 25 27 
8 27 23 27 
9 29 28 27 
7 23 22 SS 
7 23 25 M 
9 25 2* 25 
9 36 34 23 
9 28 39 23 
8 23 32 23 

7 11 19 28 21 
7 11 2S 35 21 
5 » 2» 38 19 
8 12 17 31 18 
8 12 23 35 17 

Serie C 
I risultati 

* Alessandria-Maglie 
• Li vomo-Empoli 
Ars. Taranto-"Mantova 
'Pavia-Pisa 
• Placenaa-Molfe tta 
• Reggiana-Vigevano 
•Sa«benedettese-Lecce 
*SUbia-Parma 
'Venesia-Sanremese 

2-9 
3-1 
1-9 
1-9 
2-2 
4-9 
2-t 
2-9 
2-1 

•La Lucchese- è stata pena
lizzata di un punto. 

le partile di farei?" 
Empoli - Alessandria 
Pisa - Arsenaltaranf-
Mantova - Lecce 
Maglie - Livorno 
Piacenza - Pavia 
Parma - Reggiana 
Molfttta-Sanbenedr-iu 
Sanremese - Stabia 
Vìgevano-Veneti» 

La classifica 
Pavia 
Alessand. 
Arstar. 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Venezia 
Piacenza 
Maglie 
Sanrem. 
Lecce 
Pisa 
Mantova 
Saabened. 
Moffetta 
Reggiana 
Stabia 
Vigevano 

25 18 4 
25 13 19 
25 12 8 
25 12 
25 1» 
25 19 
24 19 
25 9 
25 8 
23 19 
25 8 

5 
7 
6 
5 

25 
55 

24 
25 

3 39 16 49 
2 41 29 36 
5 33 23 32 
8 3 5 29 29 
8 22 19 27 
9 32 39 26 
9 21 29s25 

7 19 37 33 25 
7 19 23 23 23 
3 12 32 39 23 
7 19 24 39 23 

7 8 19 27 34 22 
9 4 12 24 33 22 
7 7 11 26 34 21 
5 11 9 27 37 21 
6 8 11 23 39 29 
5 8 11 21 37 18 
5 5 15 22 49 15 

«VIS 
V. UFFICI DEL VICARIO. 19 
assortimento in 

Giacche 
A D l t l NOVITÀ-

PRONTI 
E SU MISURA 

nei tessuti più fini 
KYNOCH 
ZEGNA 

# ecc. 
ai migliori 

prezzi 

ANNUNCI J5»wiT«m 

ENDOCRINE 
Ortogtaesa, usuine**,*» Medico 
per la cara «elle «sraaaoai ars. 
saau di origine nervosa, aatetwa, 

rtaa coasartaztaai e cara 
pre-pwst-aiatiironaurj 

Grand'Uff. Or. CAPLETTì 
PJBI Esa.«UiM, 12 . COMA (Sta
zione I Visite S-12 • 16-18 tesovi 
S-12L Non « earano generee 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Deficienze 
cosutuuonall Visite e cura ore» 
matrimoniali S t a d i o «neatcc 
PROF. OR. DB Bft-RNfttmi» 
Specialista dertn. d o t «L «ed. 
ore 9-13 16-19 - test, 10-12 e pei 

appuntamento - Tel. «SOM \ 
ifarra Inriti>*nd>n7a S ««tartw»»*' 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C O S E 

VSNkRSR - WtkJkM 
•HSPUNZIOm M M O a l l 
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